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TERRITORIO RURALE:
IL PAESAGGIO COME RISORSA STRATEGICA

comunicazione a cura di: arch.Piergiorgio Rocchi (STPA)

(immagini, foto)
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PAESAGGIO E SISTEMA INSEDIATIVO: SISTEMI  E SUB-
SISTEMI TERRITORIALI, SINTESI DEI LORO CARATTERI 
IDENTIFICATIVI E RELATIVE PROPOSTE.

TITOLO DEL PARAGRAFO

si propongono quattro livelli di scomposizione territoriale:

SISTEMI TERRITORIALI 
SOTTO-SISTEMI (fluviali e territoriali)
AREALI DI PROGETTO 

Questi ultimi con riferimento anche alle proposte progettuali/normative, 
cioè alla definizione di politiche, strategie e obiettivi mirati in base ai 
caratteri identificativi
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I Sottosistemi Territoriali

Individuazione di  27 SOTTO-
SISTEMI TERRITORIALI intesi 
come sistemi di antropizzazione 
del territorio (territorio urbanizzato 
e territorio rurale e, quest’ultimo 
distinto in: agricolo e non agricolo)

Individuazione di  5 sottosistemi 
fluviali:
F1) S. del Torrente Samoggia; 
suddivisibile in:
F1.2) S. del Torrente Samoggia 
(fascia tra Fagnano e Savigno);
F1.3) S. del Torrente Samoggia 
(da Savigno a Doccia);
F2) S. dei T. Ghiaie di Monte 
Ombraro 
e Ghiaie di Serravalle;
F3) S. del T. Venola;
F4) S. del T. Lavino;
F5) S. del T. Landa 
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Le schede dei sottosistemi

Ogni sotto-sistema ha una sua scheda, che contiene:

“salvaguardia e valorizzazione del territorio rurale, con 
particolare riferimento al paesaggio dei borghi e dei 
calanchi di Tiola e Maiola e dei nuclei storici del 
fondovalle Samoggia, preservandolo il territorio 
dall’ulteriore abbandono dei terreni agricoli, in 
funzione ecologica e fruizione paesaggistica.”

AREA TOTALE 1355,1  
AREA URBANIZZATA 6,1 0,5%
AREA EXTRAURBANA 1349,0 99,5%

RESIDENTI TOTALI 601
RESIDENTI AREA URB 107 17,8%
RESIDENTI EXTRAURB 494 82,2%

RESIDENTI TOTALI 601
RESIDENTI AREA URB 107 17,8%
RESIDENTI EXTRAURB 494 82,2%

DESTINAZIONI DI INTERESSE DEL TERRITORIO EXTRAURBANO
frutteto 89,3 6,6%
seminativi irrigui 97,7 7,2%
boschi 549,1 40,7%
vigneto 48,3 3,6%

Ad esempio:
Per il sottosistema D2
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Le schede dei sottosistemi

CAPACITA' D'USO DEI SUOLI
CLASSE 1 - suoli privi o con lievi limitazioni all'utilizzo agricolo 13%
CLASSE 4 -  suoli con limitazioni molto severe che restringono la 

scelta delle piante e/o richiedono una gestione molto 
accurata. 33%

CLASSE 6/4 - caratterizzata per la maggior parte da Suoli con 
severe limitazioni che li rendono generalmente 
inutilizzabili per la coltivazione e limitano il loro uso 
principalmente a pascolo o prateria, boschi o riparo 
e nutrimento per la fauna selvatica (Classe 6), e, in 
misura minore, da Suoli con limitazioni molto severe 
che restringono la scelta delle piante e/o richiedono 
una gestione molto accurata (Classe 4).

54%

CONDUZIONE DEI SUOLI (INDICATORE ABBANDONO)
aree facenti parte di aziende agricole 639,4 47,4%

Comuni di: Castello di Serravalle, Monteveglio, Savigno
Assetto fisiografico

Tutele
Idrografiche
Idrogeologiche
Naturalistiche e e paesaggistiche
Storico-architettoniche e 
archeologiche
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RES_AREA
231 - 449

450 - 735

736 - 2544

2545 - 6691

6692 - 15264

sottozone rappresentate 
per numero di residenti

RES_AREADE
160 - 500

501 - 1000

1001 - 1500

1501 - 1680

sottozone per residenti delle 
aree extraurbane depurate 
dei residenti dei centri 
abitati

vocaz_unione
classe - uso

1

2

2/3

3

4

6

6/4

sottozone per vocazione 
all’utilizzo agricolo 

uso reale del suolo (vedi legenda sotto) 
sottozone per quantità di frutteto
sottozone per quantità seminativo irriguo
sottozone per quantità seminativo non 
irriguo
sottozone per quantità di bosco
sottozone per quantità di prati stabili (per 
pascolo e parmigiano)
 sottozone per quantità di terreni che hanno 
conduzione (per capire abbandono) 
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Assetto fisiografico:
Assetti e dinamiche agroforestali:
Assetti socio-economici, dimensionali e localizzativi delle aziende agricole[
Aree protette ed elementi di rilievo naturalistico e sistemi ecologici in rete:
Sistema insediativo:
Assetto reti infrastrutturali in rapporto all’assetto territoriale: 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

Strumenti urbanistici vigenti

Documento Preliminare per il PSC dell’Area Bazzanese
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In coerenza con la pianificazione sovraordinata, gli Obiettivi e le Strategie 
proposti per il presente Sottosistema intendono assumere e sviluppare i criteri e 
gli indirizzi per le politiche territoriali stabiliti dal PTCP e dalle Linee Guida per il 
governo delle trasformazioni nel territorio rurale  (approvate dalla Giunta 
Provinciale con Delibera n. 485/2005).

D2.1 - Ambito agricolo a prevalente rilievo paesaggistico dei Calanchi di Tiola 
e Maiola

D2.2 - Ambito ad alta vocazione produttiva agricola di Tintoria

Aree Boscate presenti negli Ambiti D2.1 e D2.2
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Areali di Progetto
19 AREALI DI PROGETTO intesi come 
ambiti selezionati in cui fornire specifiche 
indicazioni progettuali che nascono da una 
valutazione di integrità dei Paesaggi e dal 
livello di Criticità presente in essi
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definizione di Indicazioni di buona gestione dell’intero territorio articolate in strategie 
programmatiche (es. salvaguardia dei varchi), norme diffuse (indirizzi per il RUE) e 
buone pratiche facenti parte del MANUALE DI GESTIONE DEL TERRITORIO RURALE, 
comprese all’interno di un disegno complessivo di governo intercomunale e 
indirizzate a tutti i cittadini, con particolare attenzione ai residenti non coltivatori, in 
modo da garantire una diffusa buona manutenzione da parte del proprietario o, 
tramite convenzione, da parte delle aziende agricole già attive sul territorio, mettendo 
in relazione aziende agricole e residenti e innescando occasioni lavorative a livello 
locale; in questa ottica si potrebbe pensare anche a fornire indicazioni per il corretto 
inserimento degli interventi edilizi nel contesto, e incentivi per il recupero edilizio 
(es. corti), a condizione che il fondo rimanga di pertinenza dell’edificio, evitando 
frazionamenti, e venga opportunamente gestito nel tempo.
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